
Regionali, Fi: Nessun dialogo con chi ha fatto cadere l’amministrazione Nargi 

Scritto da Red.
Giovedì 31 Luglio 2025 13:32

AVELLINO – Si è riunita ieri sera all’Hotel Belsito di Avellino la segreteria provinciale di Forza
Italia, allargata ai segretari cittadini e di circolo e agli amministratori. All’ordine del giorno le
prossime elezioni regionali, il futuro della città capoluogo dopo la fine prematura
dell’amministrazione Nargi, le elezioni provinciali e le sfide centrali nell’agenda dei territori.

  

Una discussione lunga ed articolata dalla quale è emersa una linea chiara. In primo luogo sulla
città di Avellino dove Forza Italia rivendica con forza il sostegno garantito all’ex sindaca Laura
Nargi per tentare di scongiurare una crisi incomprensibile e garantire gli interessi degli
avellinesi. Ora si è aperta una fase nuova e il partito intende proseguire con determinazione sul
percorso tracciato, facendo tesoro anche degli errori compiuti in passato, con l’ambizione di
costruire un’alternativa finalmente adeguata alle sfide che gravano sul capoluogo, un’alternativa
chiara e radicale rispetto alle logiche che hanno segnato la vicenda politica ed amministrativa
avellinese nel corso di questi anni. Dunque nessun dialogo sarà possibile con chi ha
determinato la fine dell’amministrazione Nargi, tradendo il patto con gli elettori e gli interessi
della comunità.

  

Tra la crisi del centrosinistra a guida Pd, ormai incapace di parlare il linguaggio dei cittadini,
chiuso in logiche distanti, e il fallimento di una prospettiva civica arenata nel personalismo più
esasperato, in una visione privatistica dell’agire pubblico e della rappresentanza, esiste uno
spazio enorme per costruire finalmente un’alternativa credibile di centrodestra nella città di
Avellino. Forza Italia si pone a servizio di questa prospettiva ricercando in primo luogo il dialogo
con le forze alleate, ponendosi come riferimento agli occhi del diffuso elettorato di estrazione
centrista e moderata, a tutti quegli avellinesi che cercano una via d’uscita per il capoluogo
fondata su equilibrio, concretezza e buon senso.
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Le elezioni regionali rappresentano da questo punto di vista una grande occasione, anche per
riaffermare la centralità della città capoluogo e dell’area vasta avellinese nell’agenda
provinciale, per tornare a ragionare di una sola Irpinia, di un destino comune per i nostri territori,
interessati da sfide distinte ma complementari. Una sola Irpinia in una sola Campania.
L’obiettivo di Forza Italia è quello di mettere in campo una lista forte, capace di dare
rappresentanza adeguata a tutti i territori, di tradurre in termini elettorali il grande lavoro di
radicamento fatto in questi mesi.

  

Forza Italia vuole essere il traino di un centrodestra forte e vincente. Le elezioni regionali
apriranno la strada anche alle elezioni provinciali, che in assenza di novità sul piano normativo
si dovrebbero tenere a dicembre. L’obiettivo non cambia, resta quello di offrire una prospettiva
alternativa e autonoma di centrodestra anche per Palazzo Caracciolo, allargando ai tanti,
tantissimi amministratori che da troppo tempo sono alla ricerca di un orizzonte politico in cui
ritrovarsi, di un’alternativa chiara a questo centrosinistra e al civismo senza orizzonte:
«Abbiamo davanti a noi sfide complesse ed entusiasmanti – ha detto il segretario provinciale
Angelo Antonio D’Agostino – e abbiamo gambe e fiato per poterle vincere. Esiste una grande
domanda di politica ed è a quella domanda che dobbiamo rispondere guardando agli interessi
dei territori e delle comunità, parlando un linguaggio chiaro, il linguaggio della concretezza,
delle proposte e delle soluzioni, facendoci carico delle sofferenze delle persone senza mai
rinunciare ad indicare un orizzonte. La nostra missione è quella di restituire credibilità alla
politica, di restituire una casa all’Irpinia moderata, popolare e riformista: la via maestra è quella
del radicamento, del presidio quotidiano dei territori».
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